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RICERCA E SVILUPPO
Testare le performance dei sistemi di rinforzo in laboratorio

Sin dalla fondazione Progetto Sisma ha scelto di mettere al centro del proprio progetto le attività di ricerca e sviluppo. 
In quest’ottica, l’azienda ha avviato collaborazioni con alcuni dei più avanzati centri di ricerca sul rischio sismico a livello 
internazionale: la Fondazione Eucentre di Pavia, l’Università di Napoli Federico II e, recentemente, la Middle East 
Technical University (METU) di Ankara.

Il reparto di R&S di Progetto Sisma è impegnato quotidianamente nell’ottimizzazione e nella validazione di tecnologie in 
grado di rispondere alle esigenze reali del mercato. Per raggiungere questo obiettivo, vengono condotte sperimentazioni 
e prove su scala reale, riguardanti murature, telai in cemento armato e altri elementi strutturali, sottoposti a sollecitazioni 
che simulano l’azione sismica, al fine di valutare le prestazioni dei sistemi di rinforzo sviluppati.
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RESISTO 5.9 TUBE
Il cappotto antisismico

Il sistema Resisto 5.9 Tube è un’innovativa soluzione tecnologica ideata per garantire il miglioramento sismico e 
l’efficientamento energetico degli edifici esistenti con un unico intervento.

Il sistema viene disegnato sulla base di un rilievo fotogrammetrico con drone e in funzione del progetto strutturale 
sviluppato dal tecnico incaricato. Ciò comporta una serie di vantaggi, tra i quali la riduzione delle lavorazioni in cantiere, 
con la conseguente diminuzione dei tempi di intervento e la totale eliminazione degli scarti di lavorazione, che si 
traduce a sua volta in risparmio economico e attenzione all’ambiente.

Il Sistema Resisto 5.9 Tube può essere applicato a:

•	 edifici in muratura portante

•	 edifici a telaio in cemento armato

L’intervento è finalizzato al miglioramento/adeguamento sismico degli edifici esistenti ai sensi dei § 8.4.2 e 8.4.3 delle 
NTC2018, rientrando in generale nell’ambito degli interventi di tipo globale, con l’obiettivo di riqualificare l’intero organismo 
strutturale.

Il sistema può essere utilizzato anche solo come intervento locale ai sensi del § 8.4.1 delle NTC2018 e può riguardare 
interventi su singole porzioni o singoli elementi murari, al fine di concorrere alla riduzione delle vulnerabilità della struttura 
nei confronti dei meccanismi/cinematismi locali.

L’elevato grado di libertà progettuale del sistema Resisto 5.9 Tube permette di intervenire su quasi tutte le tipologie di 
edifici, anche attraverso l’integrazione con altre soluzioni di rinforzo strutturale.

RINFORZO SISMICO
Rivestimento esterno modulare

Il rinforzo degli elementi murari viene eseguito mediante 
elementi strutturali integrativi in acciaio collaboranti sulla 
superficie. Il sistema è composto da elementi in acciaio 
opportunamente collegati fra loro e connessi alla muratura.

Gli elementi sono posizionati in adesione sulla superficie 
esterna della parete, accostati tra loro e connessi alla muratura 
tramite ancoraggi non passanti con passo regolare.

L’ancoraggio deve essere di tipo chimico, realizzato 
mediante iniezione di specifica resina entro fori di opportuno 
diametro e profondità e successivo inserimento di barre 
filettate in acciaio di classe 8.8. La presenza di ancoraggi in 
numero minimo pari a 4/mq distribuiti su tutta la superficie 
della parete in muratura consente la collaborazione tra la 
parete esistente e il rinforzo. 

Ciascun profilo verrà connesso a quello/i adiacenti in modo 
da garantire una continuità degli elementi di rinforzo 
secondo direzioni verticali, orizzontali e diagonali: piastre 
in acciaio prezincate sagomate consentono l’unione tra loro 
dei profili e dei diagonali, attraverso bulloni in acciaio zincato 
di classe 8.8.
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PROFILI METALLICI
Elementi a sezione tubolare

I profili metallici sono ottenuti mediante un processo di tranciatura e profilatura a freddo di lamiere di spessore 2 mm in acciaio 
S350GD+Z prezincato, di sezione rettangolare con dimensioni di 60 mm x 47 mm e 60 mm x 25 mm rispettivamente in direzione 
verticale e orizzontale.

La presenza di fori ed intagli consente una modularità del sistema con un passo di 250 mm, garantendo la continuità degli 
elementi verticali ed orizzontali. In questo modo è possibile adattare l’intervento ad ogni configurazione di parete da rinforzare.
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Piastra di collaborazione

Piastra in acciaio ottenuta da taglio al laser e piegatura a freddo 
di lamiere sottili di spessore 3 mm in acciaio S350GD+Z 
prezincato.

La piastra consente il collegamento tra loro di tutti gli elementi, 
permette l’ancoraggio alla muratura e la posa dei diagonali di 
controvento.

Diagonali di controvento

Piatti in acciaio S350GD+Z prezincato di spessore 3 mm, 
larghezza 50 mm e lunghezza 1200 mm, provvisti di fori a passo 
modulare.

Profili di raccordo

Profili metallici ottenuti mediante taglio al laser di lamiere sottili 
di spessore 2 mm in acciaio S350GD+Z prezincato, di sezione 
tubolare.

Il profilo consente il collegamento in lunghezza degli elementi 
verticali e orizzontali.

Piastra angolare

Piastra in acciaio ottenuta da taglio al laser e piegatura a freddo 
di lamiere sottili di spessore 3 mm in acciaio S350GD+Z 
prezincato. La piastra consente il collegamento tra loro degli 
elementi orizzontali in corrispondenza degli angoli o degli 
spigoli negli edifici in muratura portante. Questo componente 
è utilizzato anche per ancorare il sistema in prossimità di 
cordoli e solette dei balconi in C.A.

ELEMENTI DI COLLEGAMENTO
Focus su elementi di collegamento
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FIG. 1 FIG. 2 FIG. 3

FASI DI COLLEGAMENTO
Focus su collegamenti e ancoraggi

Collegamento tra elementi - Profili

Il collegamento tra profili tubolari e piastra di collaborazione è realizzato mediante unioni bullonate, con elementi M12 in 
acciaio zincato in classe 8.8 (fig. 1)

I profili metallici di lunghezza pari a 2750 mm vengono uniti da elementi di raccordo inseriti internamente alle estremità 
dei profili e fissati mediante unioni bullonate.

Connessione a parete - Inghisaggi

Le connessioni alla muratura sono realizzate attraverso ancoraggi chimici non passanti, disposti con passo regolare.

Dopo aver realizzato fori di adeguato diametro e profondità, si procede con l’eliminazione dei residui mediante soffiaggio/
spazzolatura della cavità e l’iniezione di una resina certificata a partire dal fondo di ciascun foro. L’ancoraggio viene 
completato con l’inserimento di una barra filettata M12 in classe 8.8 e il successivo serraggio sulla piastra di collaborazione 
con dado e rondella. (fig.  2)

Completamento - Diagonali di controvento

La struttura metallica è ultimata posizionando i diagonali di controvento. Questi elementi sono provvisti di fori a passo 
modulare, che consentono il fissaggio sulle piastre di collaborazione mediante viti autoperforanti in acciaio zincato 
certificate per il fissaggio. (fig. 3)
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FIG. 4 FIG. 5

TIPOLOGIE DI COLLEGAMENTO
Collegamento su angoli e spigoli

Negli edifici in muratura portante, il sistema verrà completato da piastre angolari per il collegamento dei profili su tutte le 
facce murarie dell’edificio al fine di ottenere una cerchiatura continua e globale della struttura.

 

In prossimità degli intradossi di balconi o coperture in cemento armato può essere necessario collegare il sistema con 
elementi angolari mediante l’ausilio di turboviti e viti autoperforanti. (fig. 4)

Nel caso sia necessario interrompere il sistema in prossimità di ostacoli, tubazioni e discontinuità di facciata, è possibile 
collegare i profili utilizzando gli sfridi dei diagonali controventanti e viti autoperforanti. (fig. 5)

Collegamento in sommità e superamento ostacoli
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COLLEGAMENTI STRUTTURA C.A.
Linee guida e accorgimenti per strutture con telaio in cemento armato e tamponamenti

Nei fabbricati a telaio in cemento armato i profili metallici vengono connessi ai pilastri e travi in cemento armato al fine 
di far collaborare gli elementi metallici di rinforzo con il telaio in cemento armato esistente e con le tamponature.

Collegamento a pilastri

In prossimità di ogni singolo pilastro, è 
necessario posizionare  una  fila verticale 
di piastre di collaborazione ed effettuare 
l’inghisaggio direttamente sul cemento armato.

Collegamento a travi

All’altezza di ogni trave, è importante posare una 
fila orizzontale di piastre di collaborazione ed 
ancorare il sistema al cemento armato.
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PROGETTAZIONE, PRODUZIONE E POSA
Dalla progettazione all’avviamento del cantiere

A seguito di un rilievo geometrico di precisione, viene prodotto, in sinergia con il progettista delle opere strutturali, il modello 
tridimensionale del sistema Resisto 5.9 TUBE. Tutte le informazioni geometriche necessarie e utili alla posa vengono tradotte 
nel disegno di montaggio che verrà fornito insieme al sistema. Il disegno ricalca perfettamente le dimensioni e tutte le 
forometrie del fabbricato oggetto d’intervento. Sulla base delle specifiche fornite dal progettista, si realizzano i profili, le piastre 
di collaborazione e i diagonali di controvento in acciaio strutturale prezincato.

Fase 1 - Tracciamento dei profili verticali

Il tracciamento dei profili verticali sulla muratura 
avviene partendo da uno spigolo del fabbricato. 
Questa fase è fondamentale per avere un 
posizionamento corretto del sistema Resisto 5.9 
Tube.

NB: in corrispondenza di angoli e spigoli,  è 
necessario mantenere una distanza tra profilo 
verticale e angolo/spigolo non superiore a 
150/200 mm.

Fase 2 - Installazione dei profili  verticali

Il posizionamento dei profili verticali è realizzato 
in adesione alla muratura, solo sul lato esterno, 
partendo da uno spigolo del fabbricato.

Per fissare i profili verticali alla muratura è 
necessario utilizzare i tasselli di fissaggio 
temporaneo, posizionandone uno ad ogni 
estremità della verga.
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Fase 3 - Inserimento dei profili  orizzontali

L’installazione dei profili orizzontali viene 
effettuata inserendo i profili all’interno degli 
intagli dei profili verticali.

Il collegamento mediante unioni bullonate 
si realizza in corrispondenza dei nodi di 
intersezione, tra profili verticali e orizzontali, 
grazie alle piastre di collaborazione.

Fase 4 - Inghisaggi e posa dei diagonali di 
controvento

Le connessioni alla muratura sono realizzate 
tramite le piastre di collaborazione. Sono 
costituite da ancoraggi chimici non passanti con 
passo regolare.

La fase di montaggio della struttura antisismica 
termina con l’installazione dei diagonali di 
controvento, in corrispondenza delle piastre di 
collaborazione, mediante viti autoperforanti.
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FIG. 6

FIG. 8

FIG. 7

ISOLAMENTO TERMICO
Materiali isolanti

Una volta terminata l’installazione della struttura metallica e dopo aver verificato il serraggio di tutte le unioni bullonate, le 
pareti del fabbricato sono pronte per essere coibentate, al fine di migliorarne le prestazioni termiche. Il sistema Resisto 5.9 
Tube prevede l’utilizzo di speciali pannelli isolanti in EPS o lana di roccia.

I pannelli isolanti Sismatherm G Tube sono realizzati in EPS grafitato e misurano 1040x540 mm. (fig. 6)

La presenza di battentatura perimetrale sui quattro lati consente una posa ad incastro dei pannelli isolanti, migliorando 
la planarità finita del cappotto. (fig. 7)

Le speciali scanalature create nella parte retrostante del pannello isolante, ad interasse costante e quindi perfettamente 
modulabili, permettono una posa precisa e rapida lungo tutta la maglia del telaio metallico. Ciò consente di ridurre lo 
spessore del pacchetto finito in quanto si vanno a sfruttare le aree vuote lasciate dai profili metallici. (fig. 8)

SISMATHERM G TUBE
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FIG. 10

Il fissaggio dei pannelli isolanti alla muratura avviene attraverso l’utilizzo di un adesivo-rasante premiscelato al quarzo, che 
consente di regolarizzare il pannello in maniera semplice e precisa, correggendo le irregolarità del muro. (fig. 10)

Il fissaggio permanente dei pannelli alla muratura viene effettuato mediante tradizionali tasselli per cappotto, da disporre 
a passo costante secondo gli schemi di tassellatura previsti da normativa.

In linea generale, occorre applicare almeno 6 tasselli/mq. Per le zone di bordo, a seconda del caso d’impiego, il numero 
aumenta fino a un massimo di 12 tasselli/mq.

SISMAWOOL TUBE

I pannelli isolanti Sismawool Tube sono realizzati in lana di roccia e misurano 1000x500 mm.

Le speciali scanalature create nella parte retrostante del pannello isolante, ad interasse costante e quindi perfettamente 
modulabili, permettono una posa precisa e rapida lungo tutta la maglia del telaio metallico.  (fig. 9)

FIG. 9
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SPERIMENTAZIONE E LINEE GUIDA
Ricerca e sviluppo

Progetto Sisma ha sempre creduto nell’importanza di validare i propri prodotti in laboratorio, utilizzando campioni 
in scala reale, piuttosto che affidarsi esclusivamente a valutazioni numeriche, per quanto avanzate. Per questo motivo, 
l’azienda ha intrapreso un importante percorso sperimentale, avvalendosi della collaborazione della Fondazione Eucentre 
di Pavia, dell’Università di Napoli Federico II e, recentemente, della Middle East Technical University (METU) di Ankara.

Le campagne sperimentali realizzate hanno avuto l’obiettivo di studiare come i sistemi di rinforzo possano migliorare la 
risposta sismica degli edifici esistenti, su edifici a telaio in cemento armato (con pareti di tamponamento) e su strutture 
in muratura portante.          

Oltre alle prove sperimentali, eseguite su diverse tipologie di pareti in scala reale, sono state condotte diverse analisi 
numeriche, per indagare un numero ancora maggiore di casi studio. 
 
Grazie a queste attività, è stato possibile definire linee guida, utili a ingegneri e architetti per progettare facilmente i 
sistemi di rinforzo e verificare gli edifici dopo l’intervento.

Le due immagini documentano le prove condotte su provini in scala reale presso la Fondazione Eucentre. Il provino in 
muratura rinforzato con Resisto 5.9 Tube ha un comportamento nettamente migliore rispetto alla parete non rinforzata. 
Il confronto proposto è a un livello di spostamento di interpiano (ovvero il rapporto tra lo spostamento in sommità del 
muro e l’altezza del muro stesso) pari allo 0.5%, corrispondente al raggiungimento dello stato limite ultimo per taglio di 
una muratura non armata in condizioni standard.

Incremento delle capacità
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FINITURE
Cappotto, sistemi di controparete e parete ventilata

Oltre al rinforzo sismico e all’efficientamento energetico, il sistema Resisto 5.9 Tube permette di realizzare un ampio 
ventaglio di soluzioni in termini di finitura esterna.

Sistema a Cappotto Termico

Resisto 5.9 Tube prevede la rasatura diretta sul pannello isolante, con adesivo-rasante premiscelato al quarzo e rete 
armata in fibra di vetro. Completano il sistema primer e rivestimento a spessore di tipo acril-silossanico o silossanico.

L’intero ciclo di isolamento e finitura è certificato ETA.
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Facciata Fotovoltaica

Le lastre fotovoltaiche sono installate come rivestimento esterno delle superfici opache degli edifici tramite sistemi di 
facciate ventilate consentendo sia l’utilizzo dell’involucro edilizio per produrre energia sia per migliorare l’isolamento 
termico dell’edificio.

L’impiego di vetro colorato nella parte anteriore del pannello, che nasconde parzialmente le celle fotovoltaiche, consente 
una maggiore integrazione estetica dell’edificio.
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Controparete

Il sistema a controparete è realizzato in sinergia con partner internazionali quali Hilti e Knauf.

Esso prevede l’implementazione di mensole e montanti a T, grazie ai quali è possibile realizzare contropareti che 
permettono molteplici finiture.
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Facciata Ventilata

Il Resisto 5.9 Tube si presta ad essere un adeguato supporto per l’installazione di qualsiasi tipo di facciata ventilata, 
quali ad esempio lastre in gres porcellanato di qualsiasi spessore, lastre in fibrocemento colorato in pasta, pannelli 
decorativi in alluminio.
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SISMAGRID
La prima rete applicabile direttamente sull’intonaco

Sismagrid è l’innovativo sistema di rinforzo sismico a basso spessore completamente a secco ed installabile senza la 
rimozione dell’intonaco esistente.

Il rinforzo delle pareti murarie viene eseguito mediante placcaggio diffuso o su porzioni di fabbricato ed è realizzato con 
rete preformata a maglia quadrata, costituita da nastri metallici di spessore 2 mm in acciaio strutturale prezincato 
S350GD+Z.

Sismagrid è proposto in questa configurazione: modulo 1300x2900 mm, piatti 50 mm, maglia reticolare 400x400 mm 
e ancoraggi passo 400 mm.

L’elevato grado di libertà progettuale di Sismagrid permette di intervenire su qualsiasi tipologia di edificio. Mediante la 
sovrapposizione dei piatti è possibile collegare tra loro i moduli reticolari, garantendo la continuità in direzione verticale e 
orizzontale. Per la connessione degli elementi di rinforzo collocati su facciate contigue o sotto le solette dei balconi, invece, 
è possibile piegare e sovrapporre le estremità dei moduli in corrispondenza di angoli o spigoli.

(A) Fori Ø 8 mm: fissaggio temporaneo dei moduli 

(B) Fori Ø 16 mm: ancoraggi di Sismagrid al supporto murario

(C) Gruppo di fori Ø 5.8 mm: collegamenti tra i moduli consecutivi
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Applicazione su edifici in muratura portante

Il sistema di rinforzo consente la creazione di incatenamenti diffusi in direzione verticale e orizzontale del fabbricato. In 
corrispondenza degli spigoli e degli incroci murari, realizza vincoli che permettono un incremento del grado di connessione 
tra pareti ortogonali e l’eliminazione dei meccanismi di collasso di primo modo.

In prima battuta, l’intervento si configura quindi come intervento locale (§ 8.4.1 delle NTC2018) per inibire la formazione 
di cinematismi di collasso. Inoltre, se Sismagrid viene applicato in maniera diffusa su tutto il fabbricato può contribuire al 
miglioramento sismico dell’edificio a livello globale, favorendo il comportamento scatolare della struttura. (Fig. 1a)

La rete permette, inoltre, un aumento di resistenza e capacità deformativa nel piano del singolo pannello per 
meccanismi di rottura a taglio e pressoflessione. I piatti in direzione orizzontale fungono da armatura a taglio, quelli 
disposti in direzione verticale da armatura a flessione. 

Il calcolo può essere condotto impiegando le formulazioni riportate in normativa (§ 7.8.3 della NTC 2018), assimilando la 
muratura rinforzata con Sismagrid ad una muratura armata sia per valutare l’incremento in termini resistenti che in termini 
di drift ultimo del pannello.

Applicazione su edifici a telaio in cemento armato

Sismagrid viene utilizzato negli edifici a telaio in cemento armato (Fig. 1b) come sistema di presidio dal ribaltamento e 
collasso di tramezze e tamponamenti. Inoltre, l’utilizzo di barre filettate in abbinamento alla resina certificata consente la 
connessione di pannelli murari fra loro non ben ammorsati, come ad esempio il collegamento di pareti a doppio strato a 
cassetta con interposto isolante o intercapedine d’aria.

FIG. 1a FIG. 1b
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TIPOLOGIE DI COLLEGAMENTO

Collegamento alla parete

I moduli vengono posizionati in adesione sulla 
superficie della parete, direttamente sul supporto 
esistente senza necessità di operazioni preliminari. La 
rete viene connessa alla muratura tramite ancoraggi di 
tipo chimico, realizzati mediante l’iniezione, entro fori di 
opportuno diametro e profondità, di resina certificata e 
successivo inserimento di barre filettate M12 in acciaio 
8.8 zincato con dado. Tale connessione avviene in 
corrispondenza dei fori (diametro 16 mm) all’altezza 
dei nodi della rete.

Negli edifici a telaio in C.A., nel caso in cui non 
fosse possibile ancorare il modulo di Sismagrid in 
corrispondenza dei nodi della maglia, è possibile 
utilizzare i fori intermedi, allargandoli opportunamente 
per inserire la barra  filettata.

Sovrapposizione dei moduli

All’estremità dei piatti di ogni modulo, sono presenti 
gruppi di fori Ø5.8 utilizzati per connettere tra loro 
i vari moduli di Sismagrid, attraverso l’utilizzo di viti 
autoforanti (Ø6.3).

La sovrapposizione deve essere tale da rispettare 
il passo fisso di 400 mm tra due nodi consecutivi 
appartenenti a due diversi moduli.
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Collegamenti in sommità

L’ancoraggio del sistema a elementi sporgenti, quali 
cordoli, travi, solai, balconi o aggetti in genere, deve 
avvenire il più vicino possibile alla parete, in prossimità 
dello spigolo, e viene effettuato mediante l’ausilio di 
piastre angolari, viti autoforanti e turboviti.

Collegamenti su angoli  e spigoli

Grazie all’ausilio di specifiche piastre angolari, è 
possibile risolvere le difficoltà legate alla posa in 
corrispondenza di angoli e rientranze dell’edificio 
collegando i piatti orizzontali dei moduli alle piastre 
angolari mediante viti autoforanti.

Eventuali interferenze e criticità possono essere 
facilmente risolte usando anche i punti intermedi 
di ancoraggio e/o aumentando la lunghezza di 
sovrapposizione, ove necessario.
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SPERIMENTAZIONE
Fondazione Eucentre di Pavia

Presso il laboratorio della Fondazione Eucentre di Pavia (uno dei centri di ricerca sul rischio sismico più avanzati non solo 
in Italia ma nel mondo), sono state eseguite prove cicliche di compressione-taglio nel piano di tipo pseudo-statico su 
pannelli murari in scala reale, su diverse tipologie murarie.

Incremento delle capacità

Come  emerge nelle due immagini in questa pagina,  che documentano le prove condotte alla Fondazione Eucentre,  il  
provino in muratura rinforzato con il sistema  Sismagrid ha un comportamento nettamente migliore rispetto a un’analoga 
parete muraria non rinforzata. Il confronto proposto è a un livello di spostamento di interpiano (ovvero il rapporto tra lo 
spostamento in sommità del muro e l’altezza del muro stesso) pari allo 0.5%, corrispondente al raggiungimento dello stato 
limite ultimo per taglio di una muratura non armata in condizioni standard.
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I vantaggi di Sismagrid Design

Studiato per gli edifici in muratura, Sismagrid Design è una soluzione ideale per garantire il rinforzo sismico della struttura 
preservando gli esterni a vista, che saranno ulteriormente impreziositi dallo stile contemporaneo del corten. 

L’adozione di questo sistema, perciò, consente di ridurre le lavorazioni in cantiere e i costi relativi all’intervento di finitura, 
che non si rende più necessario. 

L’identità originaria dell’edificio viene tutelata e con un unico intervento, semplice e veloce, è possibile conseguire un 
duplice beneficio: strutturale ed estetico.

SISMAGRID DESIGN
La rete antisismica che puoi lasciare a vista

Sismagrid Design è un innovativo sistema di rinforzo sismico a secco e a basso spessore realizzato in acciaio corten.

Questo speciale materiale ha un’alta resistenza alla corrosione e conferisce alla rete strutturale un piacevole effetto 
ruggine: due condizioni che consentono al sistema di rinforzo di essere lasciato a vista, senza richiedere interventi di 
finitura a completamento dell’opera. 

Il sistema di rinforzo prevede il placcaggio diffuso o su porzioni di fabbricato di una rete preformata a maglia quadrata, 
costituita da nastri metallici in acciaio strutturale di 2 mm di spessore.
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isma ore



30 isma ore

Sismacore è un’efficace soluzione di rinforzo 
per strutture in cemento armato che agisce 
sui nodi trave-pilastro non confinati. Questi 
elementi strutturali, tipicamente situati sul 
perimetro esterno del fabbricato, rappresentano  
spesso   i  punti di debolezza dell’edificio in 
condizioni sismiche. 

L’intervento prevede l’applicazione, sull’area 
efficace del nodo, di una piastra in acciaio 
S355 ancorata attraverso idonei connettori 
chimici.

Il supporto tecnico preliminare 
all’intervento

Progetto  Sisma  garantisce  il supporto tecnico 
preliminare all’installazione di Sismacore,  che 
prevede la condivisione con il progettista del 
foglio di calcolo per la verifica dei nodi e la 
predisposizione dei disegni delle piastre per 
l’avvio della produzione.

In caso  di necessità, inoltre, l’azienda è in grado 
di eseguire i rilievi dei singoli nodi con l’ausilio

SISMACORE
Una soluzione per proteggere i nodi non confinati

della termocamera e del georadar.
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I benefici di Sismacore

Lo scopo dell’intervento è quello di evitare 
la rottura anticipata del nodo rispetto  
alle  zone  delle  travi e dei pilastri in esso 
concorrenti, secondo  il  criterio della 
“gerarchia delle resistenze”.

Un intervento di rinforzo deve favorire 
meccanismi di rottura duttili rispetto a 
quelli fragili.  Pertanto, la rottura a taglio del 
pannello nodale deve essere scongiurata, 
garantendo invece meccanismi di collasso 
con formazione di cerniere plastiche alle 
estremità delle travi.

Sismacore è stato ideato in quest’ottica, 
integrando la staffatura dei nodi trave-
colonna in cemento armato e garantendo 
un migliore confinamento, una maggiore 
resistenza e duttilità in condizioni sismiche.

Si definisce nodo la zona del pilastro che si 
sovrappone alle travi in esso concorrenti. Le 
Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC18)  
identificano due tipologie di nodo trave-
pilastro:

•	 interamente confinati: quando in 
ognuna delle quattro facce verticali si 
innesta una trave; il confinamento si 
considera realizzato quando, su ogni 
faccia del nodo, la sezione della trave 
copre per almeno i 3/4 la larghezza del 
pilastro e,  su entrambe le coppie di facce 
opposte del nodo, le sezioni delle travi si 
ricoprono per almeno i 3/4 dell’altezza;

•	 non interamente confinati: quando non 
appartenenti alla categoria precedente. 

Sismacore: inquadramento 
normativo
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